
ab biamo ottenute tante, a 
partire dalla maternità, ed 
altrettante ne abbiamo nel 
mirino. La stretta collabora-
zione con le associazioni 
AIOCC, UNIO, WARA 
(riu ni sce i procuratori, ndr) 
e con le Federazioni Nazio -
nali favorirà un’ulteriore 
cre scita del movimento fem-
minile a livello mondiale» 
continua Cappellotto, che 
con Elisa Dalla Valle rap -
pre senta le atlete con l’UCI 
e le altre istituzioni interna-
zionali.  
Dicevamo di un ci clismo 
anche più sicuro, con i pro-
gressi compiuti dal progetto 
SafeR (SafeRoad cy cling), 
l’organismo indipendente 
che comprende tutte le parti 
interessate del mon do del 
ciclismo (in rappresentanza 
dei corridori anche a questo 
tavolo siedono Adam Han -
sen e Alessandra Cappel -
lotto, ndr) e che ha lo scopo 
di migliorare la sicurezza 
delle competizioni ma schili 
e femminili del calen dario 
internazionale su strada 
dell’UCI. Le produttive di -
scussioni tra i membri del 
PCC testimoniano l’impe-
gno delle parti interessate 
allo sviluppo della massima 
categoria del ciclismo e la 
loro buona collaborazione. 
  

S
ono state inoltre av -
via te discussioni sul 
calendario delle gare 
UCI per le stagioni 
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so un importante passo 
avanti per il ciclismo tutto 
verso uno sport più equo, 
meglio supervisionato e più 
sicuro. Più equo perché le 
componenti del mondo delle 
due ruote hanno deciso di 
orientarsi verso l’implemen-
tazione di un tetto massimo 
di budget per le squadre. A 
bre ve verrà isti tuito un grup -

po di lavoro sul “budget 
cap”, per presentare 

misure per una 
maggiore equi -

tà nel gruppo 
dei professio-
nisti al Co -
mi tato diret-
tivo UCI, in 
vista della lo -

ro applicazio-
ne a par tire dal 

prossimo rinno-
vo delle licenze 

UCI Women’s World -

Tour e UCI World Tour 
delle squadre. Il no stro 
sport, che ha conosciuto un 
intenso sviluppo, si ba sa su 
un equilibrio fi nan ziario a 
volte precario, che ne gli an -
ni è stato minato da nuove 
di sparità di bilancio. Dal 
2026, come nel ru gby e nella 
Formula 1, un nuovo inqua-
dramento assicurerà una 
con correnza più sana, 

garantendo al contempo la 
li bertà imprenditoriale delle 
squadre professionistiche. 
  

P
er quanto riguarda i 
re golamenti, sono 
sta ti compiuti pro -
gres si significativi 

nel la modifica delle norme 
che regolano la registrazione 
e il trasferimento dei corri-
dori, con l’obiettivo di pro-

tuttoBICI ospita l’ACCPI, Associazione Corridori Ciclisti Professionisti 
Italiani. Uno spazio che ci permetterà di conoscere il mondo dei 

 corridori visto da un’altra angolazione, quella dei protagonisti principali 
 

di Giulia De Maio

I
l mese scorso a Mon -
treux, in Svizzera, si è 
te nuto il primo storico 
Consiglio del Ciclismo 

Pro fessionistico (PCC) 
aper to oltre che a corridori, 
team e organizzatori maschi-
li anche alle rispettive com-
ponenti del movimento fem-
minile. Per la prima volta 
uniti in un’unica riunione, 
donne e uomini 
hanno mos -

muovere la stabilità contrat-
tuale. Le nuove regole do -
vrebbero essere applicate 
dal giugno 2024 per la sta-
gione 2025. L’obiettivo è 
quello di modernizzare le 
norme esistenti per creare 
maggiore trasparenza e alli-
neare le regole per tutte le 
squadre professionistiche, 
garantendo maggiore chia-
rezza e coerenza in tutte le 
situazioni che riguardano la 
risoluzione anticipata dei 
contratti. La novità più im -
portante in questo senso sa -
rà la creazione di una nuova 
divisione professionale fem-
minile, l’UCI Women’s Pro -
Teams, a partire dal 2025. 
Ales sandra Cappel lot to, di -
ret trice del CPA Women, il 
sindacato mondiale del le 
atlete, ha preso parte a que-
sto storico incontro con i 
rap presentanti dei team riu-
niti nella UNIO, associazio-
ne presieduta da Stephen 
Del court, manager della 
FDJ - Suez, gli organizzatori 
riuniti nell’AIOCC (Asso -

2026-2028. Saranno applica-
ti criteri di valutazione (inte-
resse sportivo, posiziona-
mento strategico, elementi 
commerciali, rispetto delle 
regole organizzative) e pesi 
per ridefinire e razionalizza-
re i calendari delle serie di 
punta del ciclismo professio-
nistico su strada.  
«Il presidente del CPA (Cy -
cli stes Pro fessionnels Asso -
ciés) Adam Hansen e Ales -
sandra Cappellotto stanno 
aprendo aree di lavoro es -
senziali per far progredire il 
nostro sport in ambito inter-
nazionale. In qualità di 
membri del Consiglio del 
Ciclismo Professionistico 
dell’UCI stanno raccoglien-
do proposte e opinioni co -
struttive da parte di tutti i 
soggetti coinvolti. Come as -
sociazione nazionale, noi 
forniamo i suggerimenti che 
riteniamo opportuni per il 
bene del nostro sport e per i 
no stri atleti» conclude il pre-
sidente ACCPI Cristian Sal -
vato. 
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cia tion Internationale des 
Organisateurs de Courses 
Cyclistes) rappresentati per 
l’occasione da Sonia Mar ti -
nez (Vuelta a Burgos Fe mi -
nas) e Wim Van Her re we -
ghe (Ronde van Vlaan deren 
- Tour des Flandres).  
«Il ci clismo femminile è cre-
sciuto in modo esponenziale 
negli ultimi anni. In termini 
di professionismo, abbiamo 
fat to in meno di tre anni 
quel che il ciclismo maschile 
ha fatto in 20. Ma stiamo 
parlando del livello più alto. 
Tra l’UCI Women’s World -
Tour e le formazioni Conti -
nental il divario resta ampio, 
questa seconda divisione 
Pro vedrà la luce nel 2025, 
con tutele necessarie per le 
squadre e le cicliste» com-
menta la prima italiana a 
vincere il campionato del 
mondo in linea, a San Se -
bastian nel 1997, per anni 
vicepresidente ACCPI. 
  

«S
e oggi festeggia-
mo traguardi im -
portanti per il 
movimento fem-

minile è grazie a chi ha so -
stenuto le cicliste quando 
non erano ancora considera-
te professioniste. Ricordo 
che il CPA Women è nato 
nel 2017 su impulso della 
Asso cia zione Corridori Ci -
clisti Professionisti Ita liani, 
prima associazione na zio -
nale ad aprirsi alle donne. 
Da allora di conquiste ne 

 

Alessandra Cappellotto 
è la numero uno 

del CPA Women.

 

Adam Hansen è il presi-
dente mondiale dei 

corridori professionisti.

 

I partecipanti al primo Consiglio 
del Ciclismo Professionistico con 

la partecipazione femminile.


